
Parrocchia 
Santi Gervasio e Protasio Bormio 

con S. Lucia  Valdisotto 

Consiglio Pastorale Parrocchiale - 13 maggio 2024 - convocazione 

Carissimo/a,	la	presente	per	convocar2		
in	occasione	del	prossimo	Consiglio	Pastorale	Parrocchiale,	in	programma	lunedì	13	maggio		2024,	
presso	la	Sala	da	pranzo		dell’Oratorio,	con	il	programma	seguente;		

Programma		
ore	19.15	cena	veloce	(pia>o	unico,	dolce)		
ore	20.00	preghiera	
ore	20.15	prima	parte:	Visita	Pastorale	
ore	21.00	pausa	
ore	21.15	seconda	parte:	Trasporto	
ore	22.30	chiusura	

O.D.G:	
1. Preghiera	e	condivisione	del	cammino	di	fede	di	uno	di	noi;	

2. Prima	parte:	In	vista	della	Visita	Pastorale	del	Vescovo	a	oHobre.		Vedi	allegaJ	

Usiamo il metodo delle Conversazioni spirituali (vedi sussidio per la visita).  
La "conversazione nello Spirito" si fonda sul riconoscere lo Spirito Santo come autentico 
protagonista del cammino sinodale ovunque si svolga. 
L'ascolto dello Spirito è irrinunciabile per cogliere la dimensione generativa di questa particolare 
conversazione, aiuta a comprendere e vivere una comunicazione che crea bellezza, annuncia la 
Verità, allarga e innalza gli sguardi, alimenta quel "con-sentire ecclesiale" che conduce le diversità 
all'armonia e alla concretezza. 
A un'esperienza cosi coinvolgente ci si prepara ed è quindi necessaria una preparazione sia dei 
laici che dei sacerdoti. Al centro di ogni incontro su un tema ben definito e tempestivamente 
annunciato è la Parola che illuminerà le parole di ognuno, aiuterà a cogliere e condividere le 
riflessioni e le proposte di tutti perché insieme si giunga a compiere scelte profetiche.	

La	Parola	da	cui	par-re	

«Come	 il	Padre	ha	amato	me,	anche	 io	ho	amato	voi.	Rimanete	nel	mio	amore.	Se	osserverete	 i	
miei	 comandamen2,	 rimarrete	nel	mio	 amore,	 come	 io	ho	osservato	 i	 comandamen2	del	 Padre	
mio	e	rimango	nel	suo	amore.	Vi	ho	de>o	queste	cose	perché	la	mia	gioia	sia	in	voi	e	la	vostra	gioia	
sia	piena.	
Questo	è	il	mio	comandamento:	che	vi	amiate	gli	uni	gli	altri	come	io	ho	amato	voi.	Nessuno	ha	un	
amore	più	grande	di	questo:	dare	la	sua	vita	per	i	propri	amici.	Voi	siete	miei	amici,	se	fate	ciò	che	
io	vi	comando.	Non	vi	chiamo	più	servi,	perché	il	servo	non	sa	quello	che	fa	il	suo	padrone;	ma	vi	
ho	chiamato	amici,	perché	tu>o	ciò	che	ho	udito	dal	Padre	mio	l’ho	fa>o	conoscere	a	voi.		
Non	voi	avete	scelto	me,	ma	io	ho	scelto	voi	e	vi	ho	cos2tui2	perché	andiate	e	por2ate	fru>o	e	il	
vostro	fru>o	rimanga;	perché	tu>o	quello	che	chiederete	al	Padre	nel	mio	nome,	ve	 lo	conceda.	
Questo	vi	comando:	che	vi	amiate	gli	uni	gli	altri».	Gv	15,	9-17	



Ada%amo	la	proposta	del	Vicariato	a	noi:		

A.  Discernimento su una visione 
a partire da EG, e dal Libro Sinodale, se penso alle nostre parrocchie fra 10 anni, cosa sogno 
di vedere?  
Teniamo la visione che abbiamo già composto? Vogliamo cambiare qualcosa?  

Sogniamo una parrocchia dove si custodisca la testimonianza della presenza e dell’incontro del 
Signore nel quotidiano, a partire dalla Parola ascoltata e vissuta, gustata nell’Eucaristia e nei Sacramenti, e 
quindi innestata nell’ordinario.  Una presenza che dà gioia.

Infatti al centro della nostra esperienza di fede vi è una relazione. L’esperienza di fede è relazione, e 
soprattutto una relazione condivisa!  La relazione con Dio avviene attraverso esperienze 
condivise (pellegrinaggi, campi estivi, ritiri spirituali, lavoro) o in momenti particolari della nostra vita 
quando una persona che ci è accanto in quel momento ci aiuta a rileggere e dargli senso. Anche la Parola di 
Dio è anche luogo di questo incontro, una Parola letta e condivisa o meditata personalmente. Il Regno di 
Dio opera nel quotidiano, anche nel silenzio interiore. Opera nella semplicità e nell’ordinario.

Sogniamo di avere attenzione alla persona, con la sua storia, i suoi talenti, le sue fragilità, per cui ci siano 
occasioni per potersi raccontare. Una parrocchia in cui le persone siano aperte a tutti, con una accoglienza 
incondizionata, nell’ascolto delle differenti posizioni, nel rispetto dei tempi e delle situazioni di ciascuno.

Infatti la relazione con il Risorto apre alla relazione con gli altri, nella comunità e oltre, dentro uno stile 
di Chiesa in uscita, aperta. Sentiamo l’importanza dell’esserci, dell’essere tra le persone come rete più che 
come spazio fisico, come legami di cura, ascolto, condivisione e rispetto. Una Chiesa aperta verso tutti che 
non giudica ma accoglie. Una prossimità che nasce dalla gratitudine e dalla gratuità. Che sa ascoltare il 
grido delle solitudini di oggi e sa farsi compagna di viaggio.  

La relazione con il Signore genera gioia e attiva la missione verso gli altri. E’ dalla gioia di questo incontro 
che si è testimoni attraenti e da questa gioia emerge il coraggio di chi esce per raccontare la propria fede.  

Vediamo come sarebbe bello prendersi cura della relazione con gli altri, con uno stile evangelico, perché 
non prevalga il “fare” sull’“essere”, per costruire legami significativi, sinceri, e in cui si sperimenti la 
reciprocità e la corresponsabilità, la correzione fraterna.

L’incontro con Cristo costituisce la nostra identità di cristiani, il nostro essere che precede il fare.

La Parola ci richiama alcune dinamiche proprie del Regno di Dio, presente tra noi, che possiamo cogliere e 
sostenere nel nostro agire pastorale. Il Regno di Dio si offre a tutti e non sono ad alcuni. Lo fa nella libertà e 
gratuità, senza aspettarsi qualcosa in cambio. Il Regno di Dio è paziente e sa attendere, non ha fretta. Ha 
fiducia che la propria azione è accompagnata e superata da quella di Dio. Il Regno di Dio accoglie il male e 
il bene che è in noi, senza giudicarlo ma valorizzando la parte buona e lasciando nella libertà. Sa guardare 
a ciò che c’è e che è bello e non punta il dito su ciò che manca.

In Sintesi 
“Gesù vivo ci rende vivi!  
Nella nostra parrocchia ci chiede di prenderci cura 
della relazione con tutti e di far crescere discepoli 
che vivono insieme gioiosamente la propria missione.“

1) Il primato della vita secondo lo Spirito. A partire dalla visione emersa nel discernimento 
proposto al primo punto.  
Quali nuove forme di evangelizzazione la Parrocchia e il Vicariato propone / può 
proporre?  



2) Il cammino sinodale di discernimento spirituale (cfr. Conversazione nello spirito) nelle 
comunità e nel Vicariato (a partire dagli organismi di partecipazione). 
Come si leggono, interpretano e assumono, in modo sinodale, le diverse 
problematiche attualmente in essere nel territorio? Ci sono buone prassi da 
raccontare?  

3) La promozione della ministerialità laicale.  
Di quali ministeri le nostre comunità hanno bisogno in chiave più missionaria?   
Quali trasformazioni saranno necessarie nel modo di pensare e di vivere il ministero 
ordinato? 

4) Essere missionari nel nostro ambiente di vita. 
Come coinvolgere chi è in ricerca, specialmente i giovani, nella vita delle vostre 
comunità?

3. Seconda	parte:	OrientamenJ	per	la	vita	comunitaria..		
Metodo:	Si	presenta	brevemente	il	tema	tra7ato	e	ciascuno	liberamente	può	portare	la	propria	
opinione,	in	un	breve	intervento.		

1. Approvazione	del	verbale	precedente	(Allegato)	5m	

2. Nel	2025	si	prevede	un	giubileo	della	Speranza	-	vogliamo	programmare	un	Trasporto:	
Quali	a>eggiamen2	/	inizia2ve	fondamentali	per	vivere	il	Trasporto	della	Speranza	nel	
2025	da	poi	condividere	con	altri	soggeW:	(par2amo	pure	dal	passato	ma	usciamo	dal	-	
si	è	sempre	fa>o	così”).		Come	esempio:		

-	Preparazione	remota:	Una	Missione	al	popolo	con	i	Francescani	Umbria	Ofm?	>		si/no?	Quando…		
Per	dieci	giorni	un	gruppo	nutrito	di	missionari,	comprendente	sopra7u7o	fra?	ma	anche	suore	francescane	e	
giovani	laici,	“invade”	le7eralmente	il	paese	per	andare	incontro	a	tu%	–	lontani	e	vicini,	giovani	e	
giovanissimi,	coppie	di	sposi,	separa?,	risposa?	…	e	chi	più	ne	ha	più	ne	me7a!	–	invitandoli	ad	ascoltare	una	
Parola	diversa,	portata	con	lo	s?le	semplice	e	gioioso	di	san	Francesco,	e	a	vivere	momen?	for?	di	preghiera	e	
di	festa.			Vedi	qui		
Da	preparare	con	un	anno	di	an?cipo.	

- Preparazione	prossima:		Programma	disteso?	Accorciato	in	pochi	giorni?		
-	Con	quali	ingredienJ?	Vedi	ul?me	edizioni	allegate	2000	e	2016	
- MomenJ	di	ascolto	della	Parola	nelle	case?	
- Convocazioni	liturgiche:	Via	crucis?	Messe?	Adorazioni	di	lode?		
- Convocazioni	di	riflessione	sul	tema	della	speranza?	
- Convocazioni	per	fasce	d’età?		
- Quando?	O>obre?	Calcolare	il	pellegrinaggio	a	Roma	per	il	giubileo	il	21	se>.	2025.	
- Altri	a	cui	chiedere?		Cosa	chiedere?		
…	

4. Varie	ed	eventuali	

5. con	la	certezza	di	incontrar2,	l’occasione	è	gradita	per	salutar2	con	cordialità	e	amicizia!	

Bormio	4/5/2024					don	Fabio	Fornera	

https://youtu.be/Wy5KF15dV18?si=hOYbCGPWNXYS48OQ
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